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la Provincia e del Regno; per gli altri Stati 








Udine, 24 Ottobre 


L’ indirizzo dei 42 mila romani forma oggetto 
delle considerazioni dei giornali indipendenti di Pa- 
rigi: casi lo accolgono come il più valido degh ar- 
somenti contro l'intervento straniero, come la prova 
più irrefragabile della volontà dei ‘Romani di unirsi 
all’ Itatîa; e. chiedono in che modo coloro che sì 
governano per mezzo del suffragio universale, pos- 
sano ‘negare ai romani il diritto di vedere appagati 
i Joro più legiltimì desideri, o i 

L'indirizzo vale, secondo la Opinion Nationale, più 
di una insurrezione. Tuttavia è d’ uopo confessare 
che la insurrezione sarebbe un argomento assai vas 
lido anch’ esse, e che otterrebbe meglio lo scopo di 
faro che la giustizia ed il diritto triontino. Ma pur 
troppo stando alle ultime notizie di stassera, la ine 
surrez one pare che, tentata, non sia riuscita. Si ag- 
giuoge che a Borghetto: ci fu un combaltimento tra 
pontilici ed insorti. Sono insorti voramente o gari- 
baldini? La questione nun è oziosi: giacchè si era 
detto e ridetto che i garibaldini sì erano ritirati, ed 
a questo fatto si voleva attribuiro li sospensione 
dell’ intervento francese. Sarebbero moi ripassati nel 
territorio papale? Restarebbe allora da ved:ra che 
sorta- dì cafegoriche assicurazioni e dichiarazioni aves- 
se fatto il governo italiano al francese, così da in 
durre questo, sècondo il Moniteur,. a cessare dall’ io. 
cominciata spedizione. Tutto ciò è molto bujo: e 
potrà anche essere politica buona, ma non è certo 
politica da governo popolare, quella che obbliga i 
governanti a dire: « noi non ci capiamo nulla: la- 
sciamo fare a chi tocca. » 






Il viaggio dell’imperatore Francesco Giuseppe a 
Parigi richiama naturalmeate alla inemoria quello 
di Napoleone a Salisburgo; siccome è probabile che 
esso ecciti almeno una parte dei commenti che fu- 
rono conseguenza di questo, così crediamo opportu. 
no di riportare quello che ne dice la ofliciosa Dè- 
butte dì Vienna: Quantunque questo viaggio non 
sia richiesto senonchè dalle leggi della cortesia, pure, 
non si mancherà di annettere tutte le combinazioni 
possibili al prossimo convegno. Come si fece all’e- 
poca di Salisburgo, si attribuiranno ai due monarchi 
progetti profondi che non produrranno nulla. Si scopri- 
ranno, como si fece nel convegno di Salisburgo, i 
siutomi certi d’una guerra inevitabile per quiadi ri- 
conoscere l’indomani che se i due sovrani si sono 
occupati di questioni politiche, non fu che cell’ in- 
teresse del mantenimento della pace. 

«.Noi non dubitiamo che, duranto la presenza 
dell’imperatore Francesco Giustppe a Parigi ed a 
Compiègne, non vengano sollevate 0 discusse que. 
stioni» politiche di primo ordine. Ciò è nella natura 
delle cose. Ma ciò che non possivsmo ammettere, si 
è che si attribuiscano al viaggio dell’ imperatore a 
Parigi delle intenzioni tendenti ad accordì politici 
di grande importanza, a trattati d’alleaoza, ad una 
regola di condotta comune negli affari politici e 
cose simili. 

« Astrazion fatta dalle esigenze della politica, uno 
sguardo alle condizioni interne nelle quali Sua Mae- 
stà lascia la sua monarchia basta certo per inspira- 
se la convinzione che a Parigi comea Salisburgo, 
l'Austria non può aspirare ad altro che ad una pa- 
ce vera e completa» 

Con questa conclusione concorde quella della 
Nene Prete Presse, fattaci conoscere jeri da un tele- 
gramma. 


——_ ADI 


L'ULTIMA OCCASIONE PERDUTA 


La Provvidenza aveva testè offerto al Tem- 
porale | ultima occasione per una buona 
morte; ma il femporale ha respinto anche 
questa. Condannato a morire, non ha avuto 
nemmeno il coraggio di morire bene. È pur 
vero, che chi mal visse male muore! 

I Romani gli chiesero di chiamare a Roma 
Fesercito nazionale, par escludere così gli 
stranieri; ma pare che esso non l'abbia vo- 
luto. Invece sì diede ad incarcerare migliaja 
di cittadini. i 

Che ne farà il Temporale di tutti codesti 
incarcerati? Vorrà convertire. Roma in un car- 
cere? O li manderà in esilio a raggiungere le 
altre migliaja? Dopo avere fatto un deserto 

elta campagna di Roma, vuol fare un de- 
serto di Roma stessa? Oppure intende di po- 
polarla col rifiuto delle altre nazioni? Vuole 
lipetere il caso di quando i Romani antichi 
erravano per l'Africa, per l'Asia, e Roma si 
popolava di Galli, d’Ispani, e d'altri stranieri? 


Sa il Temporale che cosa faranno nel mondo 
gli esiliati Romani? Essi andranno a propa- 
lare da per tutto le sue infamie; e così avrà 
degno epitaffio sulla sua_ tomba, 


I successori degli imperatori e pontefici di 


Roma antica hanno voluto imitare taluno di 
quelli, chiamando i barbari a popolare la 


ciltà; ma i barbari finirono col comandare, - 
e vennero da ultimo anche gl’imperatori. 


barbari. È 

Queste del resto sono le speranze del Tem- 
porale, che invoca tutti i giorni nuove inva- 
sioni di barbari; ma tutto ciò avrà un 
fine. Il Temporale non ha voluto fare ta buona 


morte, chiamando l’Italia a raccogliere la sua . 


eredità; e farà un suicidio brutto come quello 
di Nerone, che non seppe più nè vivere, nè 
monre. i 

C'è una grande lezione in questa bruttis- 
sima fine dell’impenitente Temporale ; che real- 
mente non è dato di diventare ad un tratto 


buono a chi è stato per lungo tempo cattivo. . 


‘La caltiva fine de’ tristi è la giustizia di Dio, 
che parla cogli esempi. Per essere condannato’ 
da tutto il mondo; il Pemporale doveva tuf- 
farsi nel sangue, e mostrare che cosa la 
libidine di regnare ha fatto della Religione 
di Cristo. 

PSV. 


enni. 


È il Temporale pericoloso 
all’ Ecalia ? 


Noi crediamo che il Temporale sia più 
nemico ed odioso che non pericoloso all'Îla- 
lia; e ciò sebbene un’ altra volta abbia chia- 
malo al suo soccorso gli stranieri e sia di- 
sposto a chiamarli e ad adoperarli sempre con-' 
tro i sudditi Romani e contro 1’ Italia. Non 
è molto poricoloso; e lo mostra la stessa 
condotta delle potenze europee nell’ ultimo 
imbroglio. 

La Francia p. e. ha mostrato dî risentir- 
sene; ma più per l'onore della sua firma, che 
non per altro. A nessuno più che ai liberali 
francesi poleva essere antipatica una secon- 
da spedizione di Roma; e molti ci hanno 
rimproverato di non esserci andati a Roma 
noi subtto, presentando alla Francia un fatto 
compiuto al quale essa avrebbe potuto ac- 
commodarsi, d’accordo in ciò coi migliori gior- 
nali inglesi e tedeschi. Il non avere ciò fatto 
a tempo, quando la {Francia aspettava tacen- 
do, è forse da attribuirsi a cause interne più 
che esterne; ma lasciando da parte ciò, è un 
fatto che la spedizione non si fa, ed il 
Moniteur ne lo dice. 

Le alire potenze si sono mostrate piutto- 
sto favorevoli all’ Italia ed avverse ad una 
nuova occupazione francese di Roma; ed è 
divenuta ormai generale |’ opinione, che il 
Temporale non possa e non debba sussistere 
a lungo. 

Giò fa, che il Temporale non sia più pe- 
ricoloso per noi: ma questo ad un patto. 
Ed è, che noi facciamo senno dell'accaduto; 
che vediamo essere deboli tutti i partiti in 
Italia, quando non si uniscono per uno sco- 
po comune; che lasciamo da parte le recri- 
minazioni sulle vecchie e sulle nuove diffe- 
renze, e formiamo finalmente il grande partito 
nazionale progressista, che è nella coscienza 
del paese, se non nella stampa e nel Par- 
lamento; che andiamo tutti d’ accordo a di- 
struggere il Temporale in casa e ad crigere 
l'edilizio della libertà e della buona ammini 
strazione; che i veri liberali italiani si occu- 
pino delta educazione nazionale mediante lo 
studio, il lavoro, le istituzioni del pacse e le 
libere associazioni ; che si comprenda la ve- 
rità dell’asserto, che dopo avere fatto l’Italia 
bisogna occuparsi a fare gl’ Italiani. 

Dopo le umiliazioni toccate nel 1866, pa- 
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-  (ex-Caratti) Vio Manzoni presso il Teatro sociale N, 113 rosso JI piano —4 Un numero separato'costa' ‘centesimi 40; 
20. — Le inserzioni nella quarta pagina centesimi; 
lettera non affraricato, nè si rstituiscano i mauascritti. Per gli anminci gindiziuri 


UD numero arretrato centesimi 


reva che tutti avessero dovuto comprendere 
questo programma; e lo avevano forse com- 
preso, ma mancò l’arte di sapere metterlo ia 
atto.'Fu un grave errore l'andare incontro al 
Temporale. Bisognava occuparsi di noi stessi, 
e lasciare: che’ il baco ch’esso ha nel cuore 
finisse di roderlo. Non si toccano impune- 
mente gli appestati. © A 


Un'altra volta -sarebbe tempo di dimenti-. 


carci il passato, di prendere le cose come 
sono nella loro realtà, di lasciare da parte le 
quistioni di persone e di partiti, e di occu- 
parci tutti de paese: Sé noi torniamo a bi- 


‘sticciarci, ‘allora sì che il Temporale diventa 


pericoloso; ‘ perchè terminerà col’ creare un 
partito per sè stesso, o ad essere almeno 
qualcosa in mezzo all’impotenza dei partiti. 
: I Temporalisti traditori speculano sulle no- 
‘stre: distordie, sulla nostra inerzia, sulle no- 
stre difficoltà interne. Le loro scellerate spe- 
ranze stanno. in'questo; e se noi. le alimen- 


“tiamo rendiamo realmente il Temporale peri. 


‘colosò ali’Italia. Il Temporale a Roma sarà 
impotente, se lo distraggeremo in casa; ma 
non si distrugge. coll’odiarlo, bensi coll’op- 
 porgli le. forze vive e rinnovatrici della Na- 
zione, i . 


i È 
La nuova Coblenza 


Racconiano, che tra gli avventurieri corsi 
a Roma a difendere il Temporale; per la vi 





di Mafsiglia, passando di là a Civitavece! 
col beneplacito delle atitorità francesi, “Vi sie 
anche molti gentiluomini legittimisti. ©’ 

Ciò era naturale che fosse. I legittimisti 
fanno ora una campagna contro l'Impero. La 
Roma del Temporale è la nuova Coblenza. 

Napoleone IHl aveva un’altra volta veduto rac- 
cogliersia Roma i suoi nemici sotto al comando 
del Lamoricière, e fa contento che noili bat- 
tessimo. Ma dovrebbe pensare che questo 
giuoco non si può ripetere più volte. I legit- 
limisti francesi sperano di attirare Napoleo- 
ne III ad una seconda spedizione di Roma, 
per ereargli un imbarazzo. Allora due sorte 
di nemici sorgerebbero contro di lui in Fraa- 
cia, i liberali umiliati della parte ch'egli fa 
fare alla Francia ed i legittimisti e clericali 





superbi della loro vittoria ed avidi di rica- 


varne profitto. Intanto la Germania dovrebbe 
muoversi contro la Francia, e Napoleone do- 
vrebbe essere preso tra due fuochi. Si ver- 
rebbe così ad un’altra restaurazione borbonica. 

Ecco il piano dei legittimisti francesi, che 
si raccolgono attorno al Temporale, nella 
nuova Coblenza. Ma questi sono calcoli da 
pazzi. Napoleone Il[ è già pentito delle sue 
mostre; e non farà di certo la sua spedizione, 
Forse si duole in suo cuore, che l'Italia ab- 
bia voluto tanto e non abbia saputo far nulla, 
e che non abbia fatto suo prò un’altra volta 
del suo insegnamento: Colpite presto e forte! 
Gl'Italiani non hanno colpito nè presto, nè 
forte. Essi provano le conseguenze dello stolto 
loro parteggiare, e sentono la propria debo- 
lezza. Nella furia di demolire sè medesimi, 
hanno perduto la forza come Sansone. Rima- 
sero a contendere sulla bandiera che doveva 
sventolare a Roma, e su chi doveva piantar- 
vela; e la bandiera cadde loro di mano! 

Napoleone Hi ha dato ai Temporalisti una 
passeggera soddisfazione colle sue minaccie; 
ed ora, colle accoglienze all'Imperatore d'Au- 
stria, distrae la sua gente, e lascia il Tempo- 
rale nelle sue difficoltà. Egli aspetta ! Così 
avessimo saputo fare noi a suo tempo, giac- 
chè non fummo atti ad altro. 

P. V. 


— 


<1 LIBERALI FRANCESI 


I liberali francesi si sono risvegliati. Essi 















P. V... 





ot 


| vere un capello che desse pretesto a guastar.- 





4h ,par lipea;.;.=:Non sì ricevono. , 
io utt contesito' speciala., È 








‘popolo di Parigi I 
dimostrazione;, Il: Courrier, Frang 
tà una soscri Ire. 



















compatta, un pronungiamen 
del elericalismo. .L liberali; 
















« quistioni- religiose, sieno . di ‘| 
« nio della coscienza; che tutti quelli. chi 
« siderano la comipleta separazione della 
‘e sa dallo Stato, che in-utia parola.i..lib 
« di. tutte le scuole, facgiauo- tregua: alle qui 
« stioni parziali | per. unirsi 
« cCOMUDE. ». | i SA, 
Quindi soggiubige che tutti i gio 
vono: darsi la mano I ua-l'altro, devono 
dare alla carica, per dimostrare col numer 
+ colEattività propria; chi erno avrebbe ti 
‘ di scontentare la parte 
Francia .per soddisfare .gl 
di uo ordine di coss .divémito -incompa 
collo spirito maderno, ... |. . 
Era imipossibile,“che To spirito francese si 
addormentasse, che la decadenza della Frans 
‘cia fosse un: fatto compiuto, ‘chie mostrags , 
sità del Temporale ‘trovasse “in' appoggio od: 
anche una indifferente’ tolleranza: -niei ‘liberali 
francesi, | na ; 
‘Noi possiamo dire alla Francia liberale ve- 
| ramente : Mic res tua agiturî Una seconda © 
spedizione per galvanizzare: il putrido.Tempo- 
rale, appiccherebbe il morbo pestilenziale alla 
Francia, la quale avrebbe cessato di trovarsi 
alla testa della civiltà 
I consigli ai liberali francesi sono buoni 
però anche per i liberali italiani; i quali de- 
vono-smetteré-i loro dissensi èd unirsi tutti 
altorno al Governo nazionale. per: :dargli. Ja 
forza di superare Ja presente. burrasca... “% 
rà uu “P. Ò 















































COSE DI ROMA. , 





Da una corrispondenza di: Roma ‘anteriore © 
di un giorno a quella in' cui si ‘è sparsa'la 
notizia della insurrezione scoppiata nella città 
eterna togliamo quanto segue at 

L'apparente calma della città di Roma è’ 
il fantasma del Governo de” preti. - 

Se il popolo d’apprima guatò incerto e 
diffidente gli avvenimenti, non {potendo con- 
ciliare l'arresto del Garibaldi e Ja consegna’ ' 
di 24 emigrati colle buone disposizioni di Fi- _ 
renze e di Parigi, ora sta fermo colla 
sull'elsa della spada, e ‘con determinato’ prà } 
posito attende il momento opportuno, ‘pros: | 
simo, di rivendicare col suo sangue il proprio 
affrancamento. Così, questo: povero. popolo, 
fatto schiavo, avvilito e conculcato dalla. poris 
tificia, tirannide, avrà dimostrato colla sua ’ 
ventenne abnegazione e. ‘colla sua dignitosa ‘ 
condolta, per. tulto questo-tempo ténula, sotto 
il peso di mille dolori, per attendere:che la 
rimanente Italia sì consolidasse, :senza muo- : 



































vela; questo. povero popolo, dico, ‘mosirerà 
pure che la vista del sangue non lo sgomenta. ‘ 
+ Qui non ci sono più esaltati 0 moderati, -* 
i non ci sono più Comitati insurrezionali 






* malve: uno solo è il partito, uno solo il | no che unito a 


centro al quale convergono tutti © quelli. che 
vogliono cho il vessillo tricolore sveutoli : sul 
Campidoglio. "i 
© La calma ; 
Si. cd ora cho v'hodetto quali sono i.sentimenti 
: de Romani e quale la disposizione "di questo” 
popolo, vi dirò quale sia l'animo del Ponte. 
+ fice, de’ subi satelliti e consiglieri, o del clero 
sì alto che basso. È . 
Il Pontefice, mentre alza gli occhi a_ Dio 
e fida nella sola Provvidenza, nori ‘avvisàndo 
più scampo ‘alvano; visita È suoî soldati feriti 
negli ospedali;: e gl'incuora, animandoli a ri- 
‘prendere, appena il possano, le armi, ed in- 
“fervora quelli che muovono a combattere. 
“1° Gesuiti, che ando nella loro ca ° 
il' paj isorgere,, gio». 








di Roma è lo spavento ‘dei preti;- ori: ; 
; hanno la debolezza di chiamaro spingarde, 








— Nella Nazione leggiamo: ‘ » i 






mattina «interrotto il suo esercizio. 












«imminente. 
< <—— E più sotto: 













1 ardivali; inetti 
tutto, deplorano tutto, 
del. Papato; i 
“la tod re 
ppe italiano ‘a bra 
' dell’inàbchia, tran- 















Hari, 
— Il'Diritto dice su questo proposito : 






‘’arrivano. 


.tiera, Egli è accorso a capitanare 1’ insurrezione. 


aticò all in- — Invece il Corriere italiano scrive : 
voti, “tail” dappochezza 
gostorò' li fa morire “di patira, 
che giuoca tutto, 
osta. in‘ salvo, . 







«sia stato impedito. di procedere oltre Foligno. 






’hande abbia abbandonato il territorio pontificio. 
; — ‘Altrove il Diritto reca: 







pato Acquapendente. 











li arresti, ed ‘aghi’ 
oggi ‘pasto’ favorito ' della 'no- 
ord: ‘vedete ‘là ‘sera gli’ ifficiali 
attigliare per la' città ;'e 
i a'Roma, che 









da Parigi non ci giungessero notizie del trionfo del 
pontefice. An . } 

. Un telegramma venuto da Passo Curese, assicura 
inoltre chie iérì sera si udiva una forte facilata io 
Roma. .Ciò' è confermato! »ltri télegrammi 6 da 
persone giunte stamane in Firenze. 


* = Un dispaccio particolare del Secolo dice: 

‘ « Libero il territorio pontificio dalte bande dei vo- 
léatari, l’.iniziativa «è tutta dei Romuoi. Sperasi, ap- 
:f: poggiati al priocip:0 di non iotervento, d: ottenere 

soddisfazione ai voti naziepali. Il governo chiederà 

che:.le popolazioni .romane -sieno consultate. col sof: 
' fragio universale.» ... Do a o 

i «== I Comi ntrale.di soccorso si è-aggiunto 
signori Agostinò ‘Bertani e colonnello Guastalla...‘ 
* - "Da ‘una'lettera di. Castelgiorgio la Gazz. d' 
‘ lia rileva. che ‘Acerbi, dopo . aver occopato nuova- 

merite'‘San'-Lorenzo ed' Acquapendente, si- disponeva 

ad occupare ‘Perano e Bolsena, mirando a Viterbo. 

! Acerbi, atéva:una baoda forte di quasi: 2000 uomini. 

: Egli intendeva proclamarsi a Viterbo :prodittatore, 

io nome di Garibaldi. Nel proclama avrebbe anoun- 
ziato che 'la forma. di Govertio: applicabile agli Stati 
sf romani sarebbe decisa dal plebiscito. 
















‘Poliziz’'pet‘le vettore. 
co’ suoi 
























727. na .d dee giomi 
*». Là caserma degli 
assalita dal popolo, è ‘sal 

- La” città! è'cope 


zioni telegrafiche 600 semsp: ; 


Il Comitato centrale di. soccorso ha diramato e 

È fatto affigero' il seguente manifesto : 
“Italiani! 

; A nostri fratelti, if. popolo romano, si battono e- 

roicamente in' Roma da due giorni. La verità è 

questa ::. 

Fra poche ore Garibaldi sarà tra i combattenti, 
in Roia. : 

! Italianit a Roma i nostri fratelli coprono del foro 
sangue. le barricate innalzate .in nome d'Italia, in 
nome:della. nostra unità, in nome della libertà. 

Roma capitale d’Italia, proclamata tante volte nei 
Comizi: popolari, nel Parlamevto, è ora affermata col 
combattimento, col sangue, e quanto prima, lo spe- 
riamo; ‘colla vittoria. 

Italiani, udite Ja voce di Garibaldi: Muoveteci, ne 
abbiamo ‘obbligo, ne abbiamo diritto. . 

Lo stranierio non oserà nè: minacciare, nè attacca- 
un: popolo di 25 milioni che proclama il suo diritto, 
che’ sa combattere,. che sa' morire per’ quello. 

It: Governo” francese; non è la' Francia. La Francia 
, nazione, la Francia della grafide rivoluzione, la Fran- 
! cia della’ libertà è col voto: e col pensiero. favorevole 
all’Italia Deli A dai 

Muovetevi; imitate nella sua grandezza, nelle sue 
generosé @ patriottiche risoluzioni Ja Francia della 
rivoluzione: ser } 7 
‘Non’ si «deve cedere a minsccie straniere quando 


















ion si dovesse sapere in 

modo preciso; .; o Pea 
L'interazione del tel legrafo continua, così pure 
la rottura della strada ferrata, che si crede ordinata 
; pontificio, | quando. temeya che 






















a: per: giungere. in. 

lana, composta dei prit.= 
cipili ‘firmatarii' dell'indirizzo a'‘Pio IX; la quale 
presenterà a Vittorio Emanuelò copia di”quell’ indi. 
rizzo e! della risposta poco. soddisfacente del ponte- 
fice, pregando :in- pari tempo:il. governo italiano‘ a, 



















* voler occupare, lo' S mano - colle sue. truppe, n si e 
onde évitare ogni pericolo di ‘fivoluzione e ‘d’iuter- | la pazione - può: contare sopra.un- esercito valoroso 
verito: strani o a "© ‘| come il. nostro. Quando a migliaja accorrono da ogoi 

parte i volontari. Quando abbiamo un capitano che 





gi chiama Garibaldi, che fu 
Roma; che viocerà ancora. 
Date soccorso: di armi; di danaro, di: braccia, di 
tutto : agli: ‘insorti delle. Provincie che sono: ai Joro 
> posto, che vi stettero sempre; che ora marciano a 
i stringere Roma in un cerchio di fuoco: Roma jeri 
tancora’ în preda alla teocrazia, ai mercenari del pa 
- $; pa, > domani ‘veramente: capitale d’ Italia per virtù 
>} degl’ Italiani.” ue 
+ 1 «Firenze, 23: ottobre 4867, 
6 ‘Orvino;.onde, |, ‘ —, ,IL COMITATO CENTRALE 
eriamento @;con ellicacia. |. : G.° Pallavicino — F. Crispi = A. Cairoli — 
urgontissimo, d + L. La Porta — A. Oliva— F. De Doni — L. Miceli — 
Soldato, sfidari A, Bertani — E.. Guastalla, 
enza’ copetto "è cap: |; . Sr . 
iparare: dall’.sequa ‘che | ‘Riceviamo da Roma il- proclama che i Romani 
inupiizioni;..che: abbiamo. | pubblifarono il :2. ottobre ‘sl principisre: della in- 
e Salomobe .due colon. È surrezione. 5 


già invilto difensore di 




















È arrivato a Scandriglia uo biltagliono del 5. di 
linca con carri @ muoizione; pare abbiano ricovato 
l'ordine di sconfinare. Non ho altre novit por oggi. 


© Neppure ierì è stato distribuito il corriere di Ro- 
ma. Abbiamo però da fonte degnissima di fede che 
la ferrovia Roma-Civitavecchia non aveva fino a ieri 


Jori assicuravasi cho persona. partita da Roma 


martedì alle 8 antim., 6 giunta in Firenze retava 
che nulla faceva ‘presentire in Itoma un movimento 


1 (— È, insussistento la voce dell’ arresto del gene- 
rale: Garibaldi a Folignu; il treno speciale che lo 
conduceva giunse. fino a Terni ove il Genorale prose 
lai via dello Stato Pontificio in ve:tura, La Aiforma 
dice che a Scandriglia -si ‘pose alla testa ‘dei volon- 


} ‘ Registriamo le notizie d'oggi mano mano che ci 


: < Ri generale Garibaldi ha potuto passsre la fron. 


Si conferma la notizia che.il generale Garibaldi» 


Sì conferma pure che Menotti Garibaldi calle sue 


Siamo informati che l'onorevole Acerbi ha riocca- 
Da Roma mancano notizio precise. Questo però 


ditnostra che dura in Roma la lotta, ‘ non- essendo” 
., possibile, sé la rivoluzione fosse stata superata, che: 


Tta- 


I ana ? 0 GIORNALE DI UDINE 
NIE E TTTDTNA MARTA I 
quello del figlio di Garibaldi, a dei 
disporsi. della legioro Romana davano la cifra «ti 3000 
uomini. 1 zuavi ed ì gendarmi hanino ieri sera oc» 
cupato i monti da noi- abbandonati ed hanno fascia. 
to'-Nerola. Le: nostre. colonne hanno finalmente ava. 
to due pezzi d’artigliori«: sono duo asprragi cho qui 


Romani allarmi! 


Per la nostra libertà , per il nostro diritto, per 
lanità della patria italiana e per l'onore del nome 
romano == all’ormit Ni grido di guerra sia: morte al 
papato temporale, viva Roma capitato d' Italia. — 
Rispelliamo futte lo crerlenze religiose, ma liberia- 
moci una volta por sempre da uma tirrania che ci , 
sopara violentemente dalla famigha italiana 0 lenta 
perpettaro | inganno ‘che Roma sia esclusa dal di- 
ritto di Nazionalità, e aprartenza a tutto il mondo 


fuorchè all’ Italia. - 


Da molti giorni i nostri fratelli haono levato il 
vessillò dulla santa rivolta, e bagnato del loro san- 


guo la via sacra di Itoma, 


Non tolleriamo più che sieno soli e rispondiamo 
al loro eroico appello colla campana del Campi» 


doglio.- + . 


Il vostro dovere, la sulidarietà della causa comu» 


ne, le tradizioni di Roma ce lo impongono. 
Allarmi! chiunque può impugnare un 


ferro un’ ama, 


I vecchi, le donne, i fanciulli, elevino le barricà» 


te, i giovani Te difendano. 
Viva l’Italia, Viva Romsf 


La Giunta insurrezionale Romana. 


Leggesi nella Ziforma : 






























fensiva’ marciando su Roma. 
Non è vero che Menotti 


.ìn avanti, 





IL NUOVO MINISTERO. 


ministri. Ma fio qui nulla vi è di certo. 


tuazione, la quale: par cambiare d'ora in ora. 
I nomi..dei ‘preconizzati sarebbero i seguenti: 


pienderebbe* anche il 
Bixio — marina. 
Correati.— lavori pubblici. 
Vigliani — grazia © giustizia. 
‘Durando' — interni. 
Messedsglia — istruzione pnbblica. 
Depretis — finanze. 2° o 
Rudini — agricoltora e commercio. 


portafoglio della guerra. 


“ancora legata a certe ultime -aspettazioni. 


‘ o. clericale, com’ egli: ha, troppo. presto, sperato. 


: Correnti sono arra di liberalismo. 


e la guerra sarebbo ‘indetta. 


occupando tutto lo stato puntificio. 
marina. 


stero dell’interno. 
vera o no, 


e di Deforesta alla grazia e giustizia. 


i senti, 
La Gazzelta di Firenze, confermando iavece in 


interpellato l'onorevole Ribotty. 
; — 306 


Dal Ministero della marina è stata diramata alta 
Capitanerie dei porti la seguente Circolare pel ri. 
chiamo dil congedo illimitato di una parte dei mi. 


itari del Corpo reale equipaggi. 
. Firenze, 18 ottobre 1807. 
Jo applicazione dell’ art. 414 della legge organica 


1 solta leva di mara cel 28 luglio 4861, avendo il 


Governo autorizzato a più ripresa l’auticipazione del 
congedo illimitato ai militari del Corpo reale equi. 
paggi arruolati dopo l'emanazione della citata legge, 


“gli uomini delle classi più giovani non oltrepassaro- 


no i dao anni di permanenza sotto fe armi, mentre 
normalmente avrebbero dosuto rimanervi quattro an- 
ni; e soltanto la classe 4812 giunse a prestare tre 


ani di servizio effettivo; sicchè presentemente si 
trovano # casa' col congedo illimitato quasi 48 classi, 


facile, 
accorra'; facciamo di ogoi casa una fortezza, d'ogni 


Smentiamo recisamente le notizié diffuse ad arte 
e raccolte da variî giornali sullo stato delle bande: 
esse si troveno in buonissimo stato, mantengono l’of- 


i abbia. abbandonato il 
territorio pontificio; siamo io grado di affermare che 
Menotli procedeva senza ostacoli -nella sua . marcia 


Circola. una lista, che porta i nomi dei nuovi 


-4! generale Cialdini studia coi suoi amici la si- 


M-generale. Cialdini che ha accettato |’ arduo in- 
carico di formare una nuova amministrazione, avreb- 
be, come è naturale, la presidenza ‘e. pro nterim 


° .. La costituzione defiuitiva di quesio ministero è 


Se questo ministero si forma, il. Moniteur dovrà 
facilmente riconoscere, che malgrado la deplorevole 
concessione fatta alla Francia. col ritiro dell’ onor. 
Rsttazzi;- siamo lungi da un ministero conservatore 


* ‘fl solo nome del generale Bixio suona nimicizia 
alla Francie, e quello dal generalo Cialdini e det 


Secondo le voci ‘che corrono, dice il Diritto, e che 
crediamo veritiere, il generale Cialdini ed i suoi col- 
leghi adotterebbero, per quanto riguarda i. nostri 
rapporti colla Francia, la seguente linea di condotta 

Esclusione . assoluta d’ogai intervento francese, 
sia che a Roma trionfi o perda l'insurrezione. fo 
caso contrario, l’ Italia dal suo canto isterverrebbe, 


Quando l'insurrezione trionî e chiami il governo 
italiano, le nostre truppe entrerebbero immaatinenti, 


Nell’ interno, ‘rimanendo integre tutte le leggi e le 
tradizioni della politica nazionale, un forte impulso 
al riordinamento delle finanze, dell'esercito e della 


Nel Diritto medesimo troviamo queste altre linee: 
In luogo del generale Durando alcuni assicurano che 
fa proposto il nome dell'onorevole Mordini al mini. 


Non possiamo conoscere sa la voce corsa sia 
La Gazzetta d’ Italia parla di Sella alle finanze, 


.L° Opinione dà presso e poco la lista dei ministri 
che abbiamo suriportata. V'è la sola differenza che 
essa pone Rudiai ai lavori pubblici e Correnti all’a- 
gricoltura è commercio, e il bar. Tholosano alla ma- 
rina. Annuncia però che la lista non è sicura, per- 
chè alcuni degli uomini politici invitati, erano as: 


tutto la lista stessa, dice che per la marini è stato 


ciod: quello dei nati dil 1827° al 1843, ed ana 
{ parto della classo 1844. 

Pur lo armamento tosto ordinato di alcune navi, 
che devono comporse la squadra corazzata d’istra- 
zione, difettando il personale, fa d'aopo riavero sotto 
lo armi uo numoro di morinati corrispondente a un 
dipresso a quello delle quattro classi che ordina» 
riunento vi dovrebbero osserd per ragioni di leva, 
mentre al presonte vo no hanno due intero. classi 
appena, quello cioò dul 1845 al 1848 venuto en- 
trambe al servizio lo scorso anno cd una parto sol. 
tanto della classo 1844 stata chiamata nel 486%. 

Siccomo la più parto dei militari maoiti di con- 
gedo illigitato trovasi in nivigazione all'estero, ed 
a tenore di leggo gole del b:nelizio della tempo- 
ranea dispensa dal: rispondere alla chiamata nel caso 
d’ invito a tornare sotto le armi, così, per ottenere 
it numero suindicato, il Ministero ha pensato di ri. 
chiamare gli uomiai disponibili delle due classi 1842 
e 1843 e quelli che appartenendo alla clisso 1844 
già sieno posti in congedo illimitat»; nonché i fuo- 
chisti e cannonieri delle classi 1840 e 1841, esclusi 
per tutte le ‘classi gli ascritti ‘alla - maestranza in 
qualità di carpeutiori e calbfati. 29%) 

Jan conseguenza. di ciò lo capitanerie di porto pub- 
blicheranno un manifesto col quale è richiamata dal 
congedo illimitato una piccola porte dei militari del 
Corpo Reate Equipaggi. Le avvertenze ed istruzioni 
date colla circolare 28 aprile 1866, n° 3147 ‘ser. 
viranoo di norima per mandare prontamente ad effet. 
to il-presente ordine. ° 









































Il Ministro: Pescerto, 





La Riforma pubblica il testo dell'iodirizzo dei 12 
mila romani al Municipio, del quale il telegrafo ci 
trasmetteva sabato Ja ‘notizia. 5 

Codesto documento, ‘appunto per Ja sua. forma 
mite e dimessa, chiaramente si manifesta come, l’e= 
spressione di quella parte ‘del popolo, che,. più tar- 
da a scuolersi, quando si decide a moversi, mostra 
col fatto la impossibilità della posizione: . 

« Eccellenza, 


« La situazione del paese è fatta così grave, che 

non offre più garantia ad. alcuno. Il carcere, le per» 
quisizioni continue, la minaccia . dello stato di assa- 
dio, l’apparato di forze militari, anzichè calmare, 
non fanuo che. accrescere l’irritazione di questo poe 
polo, già percosso da tanti altri. flagelti.. I molti 
proclami insurrezionali, puvblicati in questi ultimi 
giorni, e:sopraltutto quello del 16 corrente, di cui. 
un esemplare qui si allega, faono- presentire a tutti 
imminente una rivolta. ì 

«I sottoscritti cittadini, le-cui firmo già segnate 
in appositi fgli superano il: iumero «di 42 mila, nel 
vivo desiderio di preservare: - Roma da. grandi cala» 
mitò, si rivolgono confidenti all’ E. 'V. ‘perchè, ‘fatto 
si interprete dei sentimenti della; ione pres= 
so da Santità-di nostro Signore, voglia ‘implorare un 
efficace rimedio, -che' oramai non può essere che. 
un intervento delle truppe regolari del'Regno' d’Italia. 

« Eccellenza, i cittadini di Roma;. dei ‘quali ella 
è il legittimo rappresentante ‘presso il Sommo: Pon> 
tefice, sono ‘certi che vorrà ‘con ‘ogni efficacia inter. 
pes per l'interesse. universale del paege, che non 

la roai mancato nè ‘mancherà di assequio al Padre 
comune dei fedeli, la di cui autorità righirrebbe in- 
debolita da uno spargimetito di sangue; dal quale la 
Chiesa rifugge. * ' 

« Eccellenza, i momenti sono gravi, ed un prov- 
vedimento è indispensabile iu questo stesso giorno. 
Ogai indugio potrebbe tiuscire a tuuti fatale, 

(Seguono le firme). 

«A, S. E. il marchese ‘Cavalletti, 

Senatore di Roma». x 

Questo fatto è così commentato nell’ Opinion Na- 
tionale: 

HI fatto che oggi domina la situazione è la peti. 
zione presentata al papa dal senatoro a nome di 
42,000 romani, altri dicono 48,000. 

Questa petizione, domanda l’occupazione di Roma 
per porte delle truppe italiane. 

Ora questi. 12,000 romani sono Roma tutta in» 
tera, meno le donne, i bambini, i preti e i frati. 

Si aggiunge che il papa ha ricevuto la petizione 
senza rispondervi. 

Roma ha parlato, dicono i cattolici, la causa è 
risoluta. 

E noi pure diciamo: 

Roma ha parlato, la causa è risoluta. 

Ma per Roma noi intendiamo il popolo @ non il 
pipi. 

It popolo romano vuole 1 occupazione italiana, 
l’annessione all'Italia. 

Come lo si negherebbe ora? 

E con qual diritto si resisterebba alia realizzazio. 
ne di questo desiderio? 

Forse è la Francia cho può opporvisi; essa che 
ha domandato al suliragio universale 1° annessione 
di Nizza e Savoia? 





e —_—_— 


NOTIZIE MILITARI 


—— A Reggio, proveniente da Parma, giunse una 
‘avanguardia del reggimento di cavalleria feggiora di 
Monferrato, che si è diretta por Bologna. Si atene 
dono gli altri squadroni dello stesso reggimsata. 

— Il Conte Cavour annuazia che partirono da To 
rino per Susa tra butterie di artiglieria. 

— It Ministro della guerra, dice un corrispondente 
della Perseceranza, ha ordinato la chiamata di 40,000 
uomiai sotto le armi, a 

«- L'onorevole generale Nino Bixio era l’aliro jeri 
a Bologna, Secondo alcune voci il portafoglio della 
marina sarebbe stato offerto all’ onorevole generale. 

— Leggiamo nel Giornale di Napoli : 

Gli ufficiali io disponibilità e ia aspettativa ven» 
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Rirenzeo. Leggiamo nell’ Opinione : . 
Un dispaccio d'oggi da Tolono ci annuozia che 
le quali vi orano slito concentrate per la 


del circondario. Non ritornando 
ello loro caserme, si potreblo quasi argomontaro 
he il governo francese, 50 ba dismesso il pensiero 
‘nen è però sicuro cho ogni cosa la 
FETIGRO governo avrebbe inoltre dichiarato che 
bn soroble intervenuto a patto che il governo ila 
ipo: non intervenisse dal cauto suo neppuro In caso 
insurrezione in Roma. Ciò significherebbe che in 
ai modo si vorrebbero lusciaro i romani in faccia 
|-l proprio governo. Però non ci sarebbo impegno 
i sorta fra le due potenze, Sarebbe una situazione 
i fatto, senza accordo stabilito, 
Correva vace cho il commendatoro Rattazzi avesse 
li abbandouato il palazzo Ricardlì. Questa notizia è 
riva di ogni foodamentò. Tutti i ministri sono ri- 
asti al loro posto (Corr. it.) 
Nel timore che qualche nuova dimostrazione si 
Ldesso tentare mella sera decorsi venne chiamata 
| mezzo della ‘Generale sotto le armi la Guardia 
izionale. Stanziavauo puro in varii punti della città 
ki corpi di milizia. (Nazione). 
Gorizia. — ll Foglio settimanale di Gorizia 
uve: La nostra Giuota -provinciale pubblica ora 
uti gli aonunzii anche in logua slovena. Così pure 
siamo in liogua slovena gli affissi ed avvisi d'ogni 
fia attaccati alle cantonsto dello strade, L'invito 
lla festa ci Salcano fu il primo manifesto pubblico 
ffisso ai muri, che sia comparso a Gorizia in lingua 
Jovena. 


Da Gorizia ci scrivono: 

Io letto nell’ Osservatore triestino una corrispon- 
nza do Cormons nella qualo si portano ai sette 
Ei i distinti meriti di quel signor Barona Locatelli, 
quale ha avuto ta deguazione. di armmostere alla 
In meosa insieme a personaggi di alti sfera ancha 
olti individui di sfera bassa, I currispandonte si 
fonde in molti particolari su quel banchetto od è 
bidente ch'egli puro si trovava fra i commensali 
I Barone. lo noD istarò a ripeterti Uitti dettagli 
portati dal corrispondente, che è il pretore di Cor- 
Ins, signor Waiukler, su quella fasta gastronomica: 
pinvece dard al corrispondente stesso un consigho 
e spero gli tornerà profittovole : © il consiglio è 
hesto: che, cioè, egli farebbe bene anzichè anaojare 
fettori del giornate triestino cou istucchevoli ar- 
soli graditi soltanto al suo macenate, ad occuparsi 


srcitare le funzioni di magistrato e non a.farsi il pa- 
lino di un ridicofo Don Magnifico od il corrispoa- 
inte delle gazzette. È 

dt ire 
ISTERO 
Framnela. In tutte te provincie francesi va ri. 
egliandosi lo spirito di libertà, ed a Lione dove la 
fiuota municipale, cone a Parigi è nominata dal 
jiveruo, non trovasi più chi ne voglia far parte. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


eputazione provinciale di Udine 
MANIFESTO. 


Visto il verbale di estrazione del quinto dei con 
igliei provinciali designati dalla sorte ad uscire di 
rita eretto nel giorno 46 luglio p. p. N. 2826; 
Visii i processi verbali delle elezioni comunali che 
tibero luogo nei Distretti di Palma 6 Tarcento, e 
iconosciutane la regolarità; 
“Visto l'art. 460 della legge 2 dicembre 41866 
ì 3982; 

La Deputazione Provinciale 
iroclima eletti a consiglieri provinciali i signori 
{.o Morelli-Rossi dott. Giuseppe, e 2,0 Caffo Giu- 
Eppe pel Distretto di Palma; 3.0 Molisani dott. 
Puseppe pel Distretto di Tarcento. 


Pel Prefetto presidente 
LAURIN. 
REGNO D'ITALIA 
MINISTERO GENERALE- 


DIREZIONE GENERALE 
DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI APFARI 


UFFICIO SPECIALE 
pel beni ecelesiastiel 
La vendita delle carlelte di nuova emissione, a 
mia del Regio Decreto delli 9 del rolgente otto- 
, non apresi che il giorno 28 di questo mese. 


WE ee ee nni 
con 


s invitati iori dal Comando militaro a presontare 
dare lo indicazioni del loro vera dumicitio, 
noscera al Comando melosimo lu stato 


i Civitavecchia hanno presi i loro quar- 


‘deposito. 


COANALÉ Di 10 NE 


Lo aste, invece, per la vendita doi bani ecclesia» 


stici apronsi il 20 pure dal votgento moso, e. prima» 


di questo gioran, corro elibligo a coloro che vaglio» 
no attondoro a tali incanti di depositare il dechao 
del prezzo attribuito alle «table nel porto «ill'asta, 

Ma a tale epoca, temo si dis», nar essendo ane 
com emesso la pronunci 
decimo, di necessità. dovrà essere depositato in ‘ou 








merario, od in bigliott di banca, ovvero in cartello al. 
' portatore del Debito pubblico, o del Prestito nazionale, 


di rendita cinque per cento, che siranno accettate alli 


“pari, come puro lo saranno quelle della rendita tre 
per cento, al ragguaglio però di tiro 60 per ogoi 


tre liro di rendita. 

. Se poi lo stabile, il 20 0 nei prossimi giorni suc- 
cessivi, vieno aggiudicato, corre indeclinabile l'obbligo 
all’aggiudicatario, nel perentorio termino di giorni dieci, 
di shorsare il decimo del prezzo determinato dall’ asta, 
oltre al valore delle scorie annesse allo stabile stesso, 
0 di sbnrsarlo con altrettaato cartelle di nuova emis- 
sione, ‘non solo per fruire dei singolari vantaggi che 
ad essa sono attribuiti, come pure per reggiongere lo 
scopo che prefisgevasi il Legislatore. colla legge delli 
15 agosto 4866 scaduto. 

Orbene, anche perchè questi pigamenti del de- 
cimo e del valore delle scorta possa esagnirsi con 
muove carlelle anche da coloro che si accostarona al- 
lasta prima che tali cartelle fossero emesse; e lo si 
possa cal mezzo del già fatto deposito, e senza are. 
re a sborsare un secondo decimo per farne l’acqui- 
sto, dispono il sottoscritto ‘che i depositi eseguiti al- 
lorquando non potevansi ancora attenere le nuove 
cartelle abbiano a riceversi dalla Banca nazionale in 
iscmbio di corrispondente valore în cartelle della 
nuova emissione di cui nel precedénte Decreto delli 
9 volgente ottobre. 

A quest uopo però: i 3 

Coloro che attendono all’asta, ed hanno in animo 
di fruire di questo beneficio, hanno a fare il depa- 
sito del decimo del prezzo d’asta, in numerario od 
in biglietti di banca, alla ragione di lire 78 per cene 
to, e nell'atto del deposito istessa devono formsl- 
mente dichiarare che intendono venga questo loro 
deposito convertito ia altrettante cartelle di nuova 
emissione. ° . 

Dopo quala dichiarazione |’ Ufficiale demaniale ri- 
tentore del deposito si farà tosto a’ trasmettere, a 
spese del depositnte ed in piego raccomandato, la 
somina od i biglietti di banca depositati, ovvero un 
vaglia postale corrispondente alla somma che si tras- 
mette alla più vicina delle sedi o succursali della 
Banca nazionale del Regno o della Banca nazionale 
toscana, perchè voglia dessa, in concambio, riman- 
dare pure in piego raccomandato, e nel più breve 
termine, a spese ed all’iadirizzo di lui depositante, 
altrettante nuove cartelle per il valore del rimesso 

Questa eccezionale disposizione cesserà di aver 
effetto col giorno 30 del volgente ottobre, perciac- 
chè dopo tal giorno devono gli occorrenti all'asta ac- 
cagionarè sè stessi se non si prorvidero delle  nuo- 
ve cartelle, anche per fare il deposito. 

Confida il sottoscritto nella sollecita diligenza dei 
signori Agenti demaniali, e nella benemerita coope- 
razione delle Banche nazionali prenominate per l' e- 
salta esecuzione di questo temperamento che prov. 
vede specialmente all’ interesse di coloro che sono 
i primi ad pcccorrere all'asta, e mon possono tosto 
avvalersi del beneficio delle nuove cartelle. 

Arimuovere finalmente ogui maniera di ostacolo 
per coloro che vogliono attendere agli incanti che 
stanno per aprirsi, dispone pure il sottuscritto che 
il voluto deposito del decimo per concorrere all'asta 
abbia a farsi ‘nelle casse dei Ricevitori demaniali, 
ogni qualvolta non oltrepassi le lire 2000, e presso 
le Tesorerie. provinciali e Ricevitorie circondariali 
(dove esistono) per ogni somma maggiore (*). 

Firenze, addi 16 ottobre 1867. 
' 5 Il Ministro 
U. RattAZZI. 
(°) Nel Veneto î depositi vogliono essere fatti nello 
casse di finanze. 


Fasti della Società delle strade 
forrate. Fedeli alla promessa data di accettar tutti 
i reclami che i privati avessero da fare contro la So- 
cietà delle strade ferrate, pubblichiamo i seguente 
fatterello che dimostra all'evidenza qualmente le 
antiche messaggerie e i ronzini dei nostri vetturali, 
presentino una velocità molte volte superiore a quel- 
la del vapore. 

Un tubo vecchio del peso di 60 chilogrammi sps- 
dito dalla nostra Società del gaz a Venezia il giorno 
47 carrento arrivò alla sua destinazione la sera del 
21. Un convoglio ferroviario che impiega 5 gioroi 


. per trasportare un oggetto da Udine a Venezia, ecco 


l’ultima parola del progresso della meccanica appli» 
cata alla locomozione ! 

- Evviva un’altra volta la benemerita Società delle 
strade ferrate 11 


RI Consiglio provinciale degli 
studil ha, nella seduta di martedì, approvati 
il regolamento e il programma del Collegio 
di educazione femminile, fondato in Gemona. 
Partecipiamo la lieta notizia, perchè così è 
fatto pago il santo desiderio che sorgesse 
tra noi un istituto educativo per le fanciulle, 
il quale risponda alle giuste esigenze della 
società. 

Ecco il . 
PROGRAMMA. 

È fondato in Gemona un Collegio di edu- 
cazione femminile nel soppresso monastero 
di S. Maria degli Angeli, diretto dalla si- 
guora Maria Elena Elleboudt, allo scopo di 
instillare nelle allieve la bellezza dell'amore 
di Dio e della viriù, e di apparecchiarle ad 
adempiere con esattezza e con coraggio i 
doveri che legano la donna alla famiglia e 
alla società 





la mtavs cartelle, questo: teri , 
“fboveri' dolla donna rispetto alla famiglia e 






"igieno = Pellagogia - Calligrafia - Esercizi gi- { 


“- Musica (canto e suono). 5 


‘0 tedesca sonò delle rispettive nazioni. 


‘gleso con maestre inglesi. 


Aire 36, per gli elementi di disegno lire 24, 


“cato “e simili. È libero però ‘ai genitori di 
‘’ ‘Volendo essere ;provvedute d’ inchiostro dal 
‘1’ uso dei 


dire.3 all'anno. . dia 
. Per, l’ammissione nel Collegio si richie 





/023 


_ La istruzione che vorrà impartita ‘alle: ai- 
lieve comprando i seguenti studii, in. parte, 
di obbligo, in parte di perfezionarnento. - 
Gili stu di obbligo sono: Istruzione reli» 
giosa = Storia del vecchio e del nuovo te- | NB. £ precedenti dispacci, furono pubblicati ieri în 
Sstamento = Storia profana, antica e moderna, |... + Gpposili ‘supplementi, e -sono inseriti nel Giornale 
con ispociale riguardo all'Italia - Geografia — |. per. comodo. degli associati. 


«seguale. Para cho l'insurrezione non abbia potuto 
trionfaro, ia l'esaltazione dolla popolazione è grane 
dissima, 












































alla sociotà — Lingua e letteratura, italiana =, 
«Lingua francoso = ‘Avitmetica, tenuta di. ren. 
gistei cd economia domestica - Elementi di 





4413; portafoglio 
zione - ‘particolati 24 4/2; diminuzion 
dei biglietti 4 7110;..fespro.aazionario, ‘.. 1 
Là Patrie crede di sapere ché Jo. statuguio’ della * 
: Convenzione di .settmbre,essendo in massima man- 
stebulo, il gabinetto delle Tuileries non sarebba fon- 
tano dal richiamare l’attenzione delle grandi Potenze 
sugli ultimi avvenimenti, dal ricercare in uda;(con-. 





nastici. ; 3 DU 

Gli studii «di perfezionamento sono: Ele- 
menti di storia naturalo - Elementi di astro- 
‘nomia = Lingua tedesca - Elementi di disegno : 


Le maestre delle lingue italiana, francese 









Il Collegio darà opera di introdurre, se 
gli fia possibile; ‘lo studio della lingua in- 







(L’annua pensione pel vitto e per l'inse- 
gpamento delle materie di obbligo è di ital. 
lire 450, ©" some et ii 

Le ‘allievo che. desiderassero dedicarsi agli 
studii :di perfezionamento pagheranno, : oltre 
la. pensione, per la lingua tedesca abnué | d 


ressi religiosi ‘rappresentati 
offrisse nello stesso tempo delle gara: 
| eventualità fiolitiche ‘che’ potré 

l'equilibrio Europeo. “ 
‘. Rlvenze,'%: 


notte! del'22"al 2 
sertia dei' zuavi minata’ salti 
segazle della insutre; 
Gli «insorti però ‘im peg 
.su diversi punti della. ‘Gi pecià 
Colonna’ durante Ja giornata :del''23, 
Roma è ia grande agitazi i 
rebbero feriti per' lo"3coppix 
‘ Birenze %.- Le: com 
con Roma sono’ ristàbil 
Parigi 24. Il Cò 
di Limayrac, in. 













per, la musica (suono), compreso il nolo e 
l'accordatura det piano-forte lire 92, per il 
cantò lire 36, per gli elementi di storia 
naturale e ‘di’ astronomia, nulla. 

Restano a carico delle famiglie il medico, 
che sarà’ quello del Collegio, le medicine, 
e le altre spese di carta, libri, penne, -bu- 




















consultare, al caso, altri medici. 


Collegio, ogni allieva pagherà lire ‘1.20 ‘al- 

lanzo, e altre lire 1.20 per ia: pattina. Per { ha' ‘accolto con’ segni ti 
libri della biblioteca retribuirà |'stria, clio intraprese 

i ST" pari risolazione l’opera glofiosà 

paese con utili riforme di una ia' lib 

‘Marsiglia’ 24.- Letiere da‘ Civiti 

21 anquociano che il Governo mandò colà 
‘nello Afgy a ‘preadère* il 
caso d'assedio.‘ * 

‘ Berlino 2: Il e “Di 
dine: asstinta dalla Gazzetta'del' Nord 4ulla 
ne italiana, afferma che la Gazzetta. non hi 
re.:ulficiale sulle. leso 
| aggiunge: il Go 
uo. passo, “dir ) 
di Roma. Ia conseguenza non è possibile. 
“Prussia abbia accolto ‘o respirito alcuna prop 
Questo rignardo.:- ..c; 000! | vo 
.. Carlsrahe 24 La (Caniera:dei Si 
adottato ad unanimità il trattato colta-Prusé 


dono la fede di battesimo, dalla. quale: ap-' 
parisca la età della fanciulla non minore di 
nove nè maggiore di quattordici anni, di ere- 
sima, ‘se cresimata, di subìta vaccinazione. 
0.‘di vaiuolo naturale, ‘e un certificato me- 
dico . di buona; salute. : SPIE: 

I parenti che desiderassero ritirare la loro 
allieva dal Collegio, devono-avvertire la Di- 
rettrice tre mesi prima. 3 Si 

Le fanciulle ricevono le visite dei :-Io- 
ro genitori o. tutori, dimoranti in Gemona” 
ogni giovedì dalle ore 3 alle 5 pomér., e 
dei: lontani una volta per settimana del pari 
durante le ore di ricreazione, eccettuati i 
giorni di festa solenne e gli ultimi tre giorni 
della .settimana santa. —. 

‘Le. fanciulle ricevono altresì le. visite delle 
persone che saranno indicate dai' genitori o 
tutori. alla Direttrice. Datore 

Nelle visite dei genitori 9 tutori le allieve 
rimangono sole con loro. ‘ ..° * 

Le allieve possono scrivere wi parenti e 
tutori lontani una volta per settimana. 

en 


CORRIERE DEL MATTINO 


Scrivono da Firenze al Tempo d’ oggi: 
Cialdini avrebbe nuovamente rassegoato il suo man- 
dato. 

Sono arrivati studenti francesi per arruolarsi sotto 
Garibaldi. È 

A Parigi regna grande agitazione. 






















Strada ferrato Austrich 
Prastito austriaco 1868 ; 

Strade ferr.. Vittorio: Emnanueli 
Azioni delle strade ferrate Ro 
Obbligazioni. .. .'. 
Strade ferrato‘ Lomb. Ven. 


Londra del “ 23 
Consolidati inglesi , . . . + 194 4/8[ 9438 









I municipi che stanziarono dei sussidi per i gori 
baldini oltrepassaoo di già il numero di 300. 





, Wenezia del 23 Cambi Sconto Corso miadia 
Amburgo 3.m d. per400 marche 2 4/2 | it.1. 203.— 


Si parla di ua colloquio che il generale Garibaldi 








avrebbe avuto con S. M. + Amsterdam ». »° »:100£.d’01. 242] » isa 
a a neni » 3» Hai sui » 22845 
pa , PIRRNEO E Lv. UD. . 228.30 
g<Ci si afferma che il tenore delle comunicazioni { 12000 ora e ta SIE N 
uflicialì ed ufliciose che vengono da Francia, è di Da î di 00 fitcht dra i ida 
molto abbassato. (Diritto) © | sconto. +. coi 380] 


307 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi 
Reod. ital. 5 por 0/0 da 49.60 a —.—; Prést. 
41866 67.23; Conv.Vigl.Tes. god. 4. febb, d: 

Prest. L. V.4850 god. f dic. 
1859 da —-— a —.—=; Prés 

Valute. Sovrano a il. —.—; da 20 F 
21.98 Doppie di Genova a it} -=;Doppie di 
Roma a it. 1. —.—; Banconote Austr. 220.-=. 


La Riforma dice sapere di certo che lord Stan- 
ley, in un suo dispaccio, dichiarò riprovevole code- 
sta politica della Francia di volersi ad ogni passo 
immischiare negli affari d’Italia. 










Il Corriere dell'Emilia dice che il marchese Pepoli 
si reca in Germania. 

Anche a Ginevra si è formato un Comitato di 
soccorso per l'insurrezione romana sotto la presi» 
denza del dottor Tullio Martello. Esso ha comitati 
figliali a Berna, Neuchatel, Zurigo, Losanna, Locarno, 
Lugano, Saxon e Chaux de Fonds. 


Trieste del 24. de 0 
Amburgo —— a —.— Amsterdam 106.25 a —.—; 
Augusta da 105.— a ——; Parigi 49.40 ‘a 49.60 
Italia 44.50 a 4475; Londra {25,30 a 1248 
Zecchiui 5.97 a 8.98; da 20 Fr. 9.98 a 9.99 
Sovrane ——; a —.-=; Argento 123 25 a 123.50; 
Metallich. 56.12 1{2a—— Nazion 64.67 112 - 
Prest. 1860 81.785 a ——Prest. 1864 74.25 a 
Azioni d. Banca Comm. Triest— Cred, mobi!. 174. 
a —— Sconto piazza 4 #8 234; Vienna 4 1j% 


















PBispacci telegrafici. 
AGENZIA èTEFANI 
Firenze 25 ottobre 


Nirenze, 25. È arrivata la posta di Roma. 
L'Osservatore Romano in data del 22 reca una no- 




















tificazione del ‘direttore di polizia di Roma che or- | Vienna del 83 E See 
dina, per precauzione militare, la chiusura di alcune | Pr. Nazionale. + fior: » 64,80 6840. 
porte della ' città fino a nuova disposizione. Altre | » 4860 conlott . » 8150. |. 8440 
porte rimarranno aperte dall'alba fino a sera. MA p. Oo Nazi GT Pa SO 

Il Giornale di Roma annunzia che un accanito »  delcr.mob.Austa | 417520 | .175.50 
combattimento avvenne fra i Pontifici e gl’insorti | Londra =. ..; +. a 126.55 | 42440 
verso Borghetto. ' Zecchini imp. . +.» 596 | | 598 

Il Corriere Htaliano dice che un tebitativo ‘din. | Argento +. . +» | -122— | 12178 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente n 


surrezione ebbe luogo realmente a Roma, É consta» è 
Prof. G. GIUSSANI Condireltore, 


tato lo scoppio di una mina che doveva servire di 
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* GIONNAGR D UDINE-.. 








n È : 





i . REGNO D' ITALIA 
Provi: del Friuli =‘ Distrottodi Udine 









AMMINISTRAZIONE FORESTALE 
del Regno d'italia. i 
dî Trevîso:* * |. Ispezione di Motta 
‘Avviso d’Asta 

60, cui è annesso ? anoto stipendio di 


‘dell'ISfellione' Fhidatalo di Motia 6 nel giorno 29:Outobre 1897: dalle 06 sso Panouo | i 
lo ore 3‘pom., alla presenza dell’ Lisio Forestale, e:-del sio Guardia Mi teo) ce pagabili in rato mon- 
facente. funzione di Segretario, avrà luogo l'asta pubblica per la' vendita al. |. a COLE doviaano produrre le loro 
del sottobosco da. fascino, je di N. 936 piante di querciarovera del: }: Re i vedo Hovicip Do gutro Iter 
Aunone, sotto 1’ osservanza del presente Avviso; e- dell’ annesso. ie” predolio corredandole dei doti» 


i N. 8, ed Îl sottoboscò da fascine in Loti N. 10 | mebti voluti dalla vigenti Leggi. 
) . ii Dali' ufficio: Municipale 
Tî-461 ottobte 4867. 
"0 + I Sftidaco: 
© L: DECIANE: *" 










Comune. di Martigniacca 
Avvlsò di concorso 


A tuito. il giorno 45 (quindici) del’ p. 
v. novembre è saperlo il: concorso, al po- 
* sto di Segretario comunalé di Martignace 


























è que lla. stima: ridolta:specificata- nel Prospetto, 
. del giorno & Novembré ‘4887. suceessivo: a quello; 
rit cuè risultato. sarà, pubblibatb::com ;spposito: avviso, :sì: 
so, Ufficio l'offerta: d'aumiento al prezzo della-medasica+, 
i . Scailuto quel tempo- con nuovo ..{- 
il ‘giorad dell'asia definitiva. che si 




















N 1258. ° erp 
—Provs del Friuli -— © Distr. di Gemona 









Îliti,: ilprimb; deliberamento È 
È 1 Ì 
în vigore nel Regno. cio... si 
i ni ‘il deposito, ed osservato: le -}. » Comune di. Artegna 
IL. MUNICIPIO DI' ARTEGNA 
0. AVVISO 


In-esitò alle’ conformi' deliberazioni 
delli’ Consigli: Comunali ‘di- Artegna e 
Magoeno, vienè' apértò'a tutto Noverabre 
Li ibcri: come AP it ‘concorso alla‘ condotta! Ostetrica 

iDeri;: COMS I ‘conisorziale dei ‘suddetti due Cominai col- 

+ È Patinvio- stipendio di'-It. L:- 300.00" ‘pa: 
» gabili-a trimestri postecipati ‘sulle rispot- 
‘ tive: Casse: Comunali. - qa 
i-- ‘Le: aspiratiti-produrrannole loro istanze 
+ di; coricorso a quéstò- Municipale: Proto» 
l' collo: non” più tardi-del 30‘Novembre p. 













ongprrenti,: cd (altre.ragioni' di -pob-. 
esiede | sospenderla; e. pariarne;ad. alîro 
| presenti aspirati; Resteranno: però obbligatòrie. 
quelle’ in'iscritto se non. ancora-aperte;.e la. maggior: di _{;. 
superata daalire vocali. L'asta interrotta sì riapricà sul 


it 










modo: di due” 





















ntindja' di fa 
R. Bosco” Bandida: di-:Anngne.;:. 


si Numero ‘delle 


idi-6 rca:865 
pidntò di tovere dil 
dn 0) Diploma in Ostetricia. 

- -‘5) Fede di nascita. <- © 

x 'e) Dichiatazione-di no essere vin- 
dolata' ad altra‘ con'ibita.: - ti a 
fot La condottà: dofsrà ub- triéunio, : ela 
: bbligo *déll’assistetiza 
partorienti poverè dei con- 























PArtefoa, i» î 
e complessiva dei due 
: circa. animo N° 3375 di 
4 g-cut dae terzi Ha diritto alla gratuita as: 
- F sistenza, e- lei sîrade sono‘per la maggior 



















al 1 e È ; ET, È sa è LÀ 

agiali i uf pia d in ottimo stato. 

fascine sN 0 io 7 9 x 270 75 . parto n va € n . 
nie" dovin felci he: | La. nomina è di spettanza dei due 
di; Lotio | LE fascinie 461 sottoboscoff;:: 1" 1300 75E: “consigli Comunali di Magninò ed Artegna. 





oltre]: ammontano 99/50 
complessivamente |. 384/75] > 
‘a..Centinaja, È 





- Dall’ Ufficio Municipale 
Artegna li 20 Ouobre 1867 
I f. f. di Sindaco 
L. MENIS 






















cp E. 
“I XI'4 sorto... 


set 











ATTI GIUDIZIARIA 





N. 13505 
EDITTO 


La r. Pretura in Cividale rende noto 
che sopra istanza 28 Giugno 48#7 
N. 11466 prodotta da Orsola Potocco» 
Meroi esecutanite contro Franc. fu Pietro 
Meroi esecutato noschè contro i credito- 
ri. iscritti in essa istanza apparenti, ed 
‘in‘relazione 31 protocollo odierno a que- 
sto numero ha fissato il giorno 9 no- 
vembre pv. dalle-ore 40 ant. alle 2 pom. 
per Ja tenuta nei Jocali di suo ufficio del 
4.to esperimento d’asta per la vendita 
delle realità in calce descritte, da effet- 
‘tuarsi. alle seguenti 











‘stanze a norma'; di legge;:indirizzandole 
a questo Mubicipio,: apettando la nomina 
a questo Consiglio ed a' quello di Ma- 
‘gnapoy-.riuniti. . 1... 






> Dal Muliicipio..di Ariegna ".. 
li. 30 Settembre 1807. 


I f. f. di, Sindaco 
. 3 &e MENIS' 











La Giuota Domenico Rotter 
L. Comini © |... fs fdi: Segretario 











A toto "30° fovembre pe è. é ‘afro 
il concorso alla Condotta Me dra ; 
0- 























‘ gica-Ostetrica gonsoriale:, di, quest de 
mune di quello. di Maguano, all uil gr Condizioni d' Asta 












4. I beni si venderanno in unsol lotto. 
2. In questo 4.to esperimento seguirà 
delibera a qualunque. prezzo. 

3. Ogai offerente, ad eccezione della 
esecutante, dovrà depositare. ll - 10 per 
cento dél valore di stima dei fondi. 

4; Entro 14 ‘giorni dall’ approvazione 
della: delibera dovrà depositare in giudi- 
‘zio il. prezzo di delibera detratto il de- 
posito di cui l'articolo 2.0 sotto pena di 
; sonno a tutto di Jui rischio @ peri- 

colo, ; 5 

.’ Bi I beni sarantio venduti a corpo e 
non-a misura-nello stato égrado in cui 
si troveranno, senza alcuna responsabilità 





AVVISO DI CONCORSO 





* A tutto:40 novembre p. v. resta aper- 
to il concorsd al posto di Segretario co- 
«munale nel: di: Manzano coll’an: 
nuo stipendio; di-it;-L: 1000: pagabili in 
| rate. trimestrafi posticipat ira 
.. Gli aspiranti presenteran 
|. marida a queito Ufficio eni 
‘suddetto, corredatà ‘dei vo! 
- Dal Municipio. di 
2 ol -24 otto È 
VERO di 


I Sindaco d 
«PERCOTO, CARLO . / 








“Atfegna a N. 3023 e per. Magziano 
SR "1752 di di ‘un'*tèrzo' circa tanto 
pel Cosua di Magnano che di Artegna, 
hanno diritto all'assistenza gratuita. 

Il Edatine di Aitegoa non-ha ‘frazioni 

































«ui ubs: (erza parté: circa: NINNI? 
* La indsidenza :del''Mèdico sarà io Ar. 

regna ‘6. if capijplari ‘della condotta. sono Y' 5 

ostensibili ‘presso questo ‘Municipio 

* Gli. aspiranfi: dovranno; farred 















parto dell’esecutante, _._- == 
‘Uéina, Tipografia Jacob + Colmegna. 








‘-— ANNUNZI ED ATTI GIU DIZIARI 


lv. corredate -dei seguenti documenti: - 


per qualsiasi: titolo . potesse derivare per 






> PITTORE ANITA ATI E E 


rear LN rie PI 


i 7 I : 
Descrizione dei beni da vendersi situati N. 10968 — p2 


nel Comune cerisuario e pertinenze EDITTO 
di Buttrio : : _ 


tinta” PRI aims Nor. Od: |, rende pubblicamente nolo all 
; " i di casco qu 
n «dec cento mappa al N. 507 Domenico Simeone di Vidulis. che E 
3. Simile in mappa al N. 508di port. pra petizione 28 Luglio. p.p. N. 7066 
—.10 rend, ), 8.04 stimato f. 450,— dei sigg. Giovanni Cozzi e Bertoldi di 
4. Aratorio in mappa al N, 1498 di | 1 fu «emosso in di lui confronto il 
port. 4.62 rend. 1. 4,86 stimato £, 138.86 | Precotto di pagomento 130, Luglio pp. 
5. Simite în mappa al, N. 4400 di pi N. sotto comminatoria dell’esecuzione 
pert. —.52 rend.1,2.08 stimato f, 470.57, | S*mbiaria per il pagamento di for, 250 
6. Ara arb. vt. in mappa al N-.298. | fac tn‘ curatore Pare. Dr. AntoooVat 
È È È + BI 0 Vare 
ia rend, 1. 40.97 slimato fio | mo di gui al quale quindi se non ira. 
SERI . | vasso di-costituirsi altro procuratore, farà 
Re i cena ia. baia rg fa , perni i mezzi di difesa, pago) al 
cieli PORT #nm .| trimenti imputare a so ‘stesso le conse- 
Assiema f. 4065.07. guenze della ‘propria. inazione. 








Ml presente sì affigga in quest albo | — Locchò si pub'lichi mediante  inser. 
Pretoreo nei luoghi soliti e s° inserisca | zione nel Giornale di Udine ed affissione 
per tra volte nel Giornale di Udine. - a quest’ Albo e nei soliti pubblici tuoghi, 

Dalla R. Pretura” # È ba Ri Tri I vinci 

Cividale li 49 agosto 4807 | nane reriachle 

« L_Pretore IL - Reggente 
ARMELINI . ' : CARRARO 
Sgobaro cane. | + s + Vidoni. 
COLLEZIONE-MORETTI 
DEI. 


NUOVI CODICI DEL REGNO D'ITALIA 
É in vendita la ® Edizione 
DEL 





| 


COMMENTATO AD USO DEL POPOLO' 


i “| BAGLI AVVOCATI. i 
CLEMENTE MEZZOGORI E GIUSEPPE. ODDI 
2 volumi di 550 pag. per sole L: 4, franche di posta 


I due primi volumi pubblicati di quest’aureo lavoro abbracciano il 1° 
e 2° libro, cioè dall'art. 1° al 709. — L' edizione: è-ridottà alla massima 
economia tipografica, slampata con nuovi ‘e nitidi: Caratteri, formato ta- 
scabile. — Stante la sua atilità, tale opera si raccomanda da per sè ai 
Padri di famiglia, Tutori, Proprietari, Commercianti, Operaj, ecc., insomma 
a tutti coloro che vogliono evitare litigi — Ogni articolo. del . Codice è 
commentato in lingua così facile ed in modo così popolare da farsi ca- 
pire da qualsiasi intelligenza; ed in prova del favorevole accoglimento, in 
pochi mesi vennero esaurite due edizioni. Coloro che ‘desiderano farne 
acquisto si rivolgano all Editore Biagio Moretti in Torino, oppure 
all’ Amministrazione di questo Giornale. ° 








n 


n 


AVVISO — È 


È da vendere una casa sita in Mercatovecchio al 
Civ. N. 881 ora denominata Trattoria e Birreria alli 
Tre Amici, e quindi atta a quell’ uso, avente due in- 
gressi uno dal lato suddetto e l’altro dal lato del Borgo 
S. Cristoforo. ù i 

Questa è composta come segue: Piano terra cinque 
stanze con cucina, corte ridotta ad uso (Giardinetto con 
due cantine, oltre a ciò havvi tre piani contenenti 15 
stanze, con tutte le relative mobiglie ed adobbi neces- 
sarj a quell’ esercizio. 

Chi desiderasse approfittare dell’ acquisto si rivolga al 
domicilio del sottoscritto. 


GIUSEPPE SNOY 


Clear e ia ci 


L'Ufficio del GIORNALE DI UDINE fu tra- 
sportato in Casa Tellini (ea-Caraiti) Via Man 
zonî presso il Teatro Sociale N. 113 rosso II° 
piano. 

L'Ufficio è aperto dalle ore 8 ant. alle 2 pom. 


———_ 





CODICE CIVILE ITALIANO 















